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Le donne con la loro sensibilità sentono tutto

amplificato: l’amore, il dolore, la felicità, la

paura. Ma quando la situazione in cui vivono

richiede necessariamente di trovare forza,

coraggio e determinazione, le donne

prepotentemente riescono a trovare tutto ciò

di cui hanno bisogno per lottare. Ribellarsi,

fare la rivoluzione, sono lavori poetici, ed è

forse per questo che alle donne riescono così

egregiamente.
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"Se le donne dei morti ammazzati

decidessero di parlare come parlo io,

per sete di giustizia, la mafia in Sicilia

non esisterebbe più". Queste parole

sono di Serafina Battaglia, prima

donna che nel 1962 decide di rompere

il muro dell’omertà e di testimoniare

contro la mafia dopo aver perso il

marito e il figlio, per mano dei mafiosi.

Francesca Serio, era una donna che aveva

cresciuto suo figlio sola in un piccolo

paese in provincia di Palermo, Sciaria. Suo

figlio era il sindacalista Salvatore

Carnevale, ucciso dalla mafia perché

esigeva i diritti dei lavoratori del paese.

Francesca, senza paura, fece i nomi degli

assassini, ma questo non bastò, la giustizia

non fu dalla sua parte.

Felicia Bartolotta Impastato, madre di

Peppino Impastato. Dopo la morte di

Peppino cercò in tutti i modi di far

emergere la verità sulla morte del figlio.

Volevano convincerla che il figlio fosse un

terrorista. Ma lei suo figlio lo conosceva

bene. Peppino era coraggioso, lottava per

una società migliore, lottava contro la

mafia. Dopo anni Felicia, con l’aiuto del

figlio Giovanni e dei compagni di Peppino,

riuscì ad ottenere verità sull’omicidio.
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